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Avvocato Rosaria Galatro 

Via Matteotti, 226 - Sala Consilina (SA) 

TEL / FAX: 0975-23994 - cell. 3319057060 

e-mail: rosaria.galatro@virgilio.it 

e-mail certificata: avvrosaria.galatro@pec.giuffre.it 
 

 

TRIBUNALE DI LAGONEGRO 

(ex Tribunale di Sala Consilina) 

Procedura esecutiva immobiliare n° 34/2006 R.G.E. 

AVVISO DI VENDITA  

 

Il sottoscritto Avv. Rosaria Galatro, con studio sito in Via Giacomo Matteotti n. 226 di Sala Consilina 

(SA), quale Professionista Delegato alle operazioni di vendita ex art. 591 bis c.p.c. giusta ordinanza del 
Giudice dell’Esecuzione dottor Aniello Maria De Piano resa in data 19/07/2023, rinnovata in data 

09/10/2025, nella procedura esecutiva immobiliare n. 34/2006 R.G.E. del Tribunale di Lagonegro, ex 

Tribunale di Sala Consilina, promossa da XXX nei confronti di OMISSIS - 

AVVISA 

che il giorno 22 LUGLIO 2026 alle ore 16:00  

presso lo studio del Professionista Delegato sito in Sala Consilina (SA) alla Via Giacomo Matteotti n. 226, 

si procederà alla  

VENDITA SENZA INCANTO  

mediante esame delle offerte di acquisto, eventuale gara tra gli offerenti e deliberazione sulle offerte, del 

compendio immobiliare pignorato di seguito meglio descritto -  

con termine per la presentazione delle offerte di acquisto entro le ore 13:00 del giorno 21 luglio 2026 
(giorno precedente a quello fissato per la vendita). 

Tutte le attività che a norma dell’art. 571 c.p.c. e ss. siano riservate per legge al Cancelliere o al Giudice 

dell’Esecuzione avranno luogo a cura della Professionista delegata presso il suo studio. 

DESCRIZIONE DEGLI IMMOBILI IN VENDITA (come da C.T.U. depositata in atti) 

LOTTO UNICO – piena proprietà di appartamento, ad uso abitativo, ubicato nel Comune di Silla, 

frazione di Sassano (SA), Via Largo Silla n. 16, distinto in Catasto Fabbricati al foglio 2, part. 196, 

sub. 5, categoria A/2, classe 2, consistenza 6 vani, piano primo, superficie catastale 104,00 mq, rendita 

Euro 161,13. 

L’appartamento è posto al piano primo di un più ampio fabbricato residenziale (con locali commerciali 

ubicati al piano strada) ed è dotato di balcone scoperto. Ad esso si accede mediante una scala comune 
all’intero fabbricato ed è composto da un ingresso, un ambiente zona giorno e cucina, due camere da letto, 

un bagno e un ripostiglio. 

Il cespite pignorato è ubicato nella frazione di Silla di Sassano (SA), in zona facilmente raggiungibile 
attraverso le arterie di collegamento ai limitrofi paesi di Sala Consilina e Teggiano. 

L’immobile in vendita è meglio descritto nella relazione di stima del C.T.U. Arch. De Rosa Assunta Velia 

depositata in data 10/12/2016, che forma parte integrante del presente avviso ed alla quale si fa espresso 
rinvio. 

Notizie urbanistiche/edilizie e conformità degli impianti 
L’immobile è stato realizzato ante 1967 con struttura portante intelaiata, muratura e solai laterocementizi. 

Presenta conformità urbanistica antecedente il 1967 e non ha subito nel corso degli anni variazioni 
volumetriche e/o sostanziali che necessitino di sanatoria. Posto in zona B, di completamento, del vigente 

PGR. Il cespite è regolare per la legge n° 47/1985. La costruzione è antecedente al 01/09/1967. Non sono 

presenti vincoli artistici, storici o alberghieri. Non sono presenti diritti demaniali o usi civici. 
L’appartamento presenta i requisiti di agibilità, benchè nulla sia stato rivenuto come atto amministrativo 

che ne rilasci le attestazioni.  

L’intera struttura risulta essere in discreto stato di manutenzione e conservazione. 

Interventi di manutenzione ordinaria necessari per la copertura e per le facciate esterne; necessarie opere di 
adeguamento per la messa a norma degli impianti. Non sono presenti il certificato energetico dell’immobile 

(APE), la dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico, dell’impianto termico e dell’impianto idrico. 

L’appartamento non è inserito in un contesto condominiale trattandosi di porzione di un fabbricato 
bifamiliare. 
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Confini 

L’appartamento presenta accesso ed affaccio diretto sul versante sud ovest ovvero sulla via principale Silla 

del Corticato, è posto in angolo con la vicinale Via Mezzana e sul versante nord est è edificato in aderenza 
alla confinante proprietà di XXX.  

Stato di possesso   

L’immobile è occupato da debitore esecutato e dai suoi familiari. 

 
VALORE DEL LOTTO A BASE D’ASTA ribassato di ¼ rispetto al prezzo di stima   

€ 53.040,00 (euro cinquantatremilazeroquaranta/00) 

Offerta minima di acquisto (pari al 75% del prezzo base così ridotto)   

€ 39.780,00 (euro trentanovemilasettecentoottanta/00) 

in caso di gara, unica offerta segreta in aumento  

 

CONDIZIONI GENERALI DI VENDITA 

Gli immobili vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, con tutte le 

eventuali pertinenze, accessioni, servitù attive e passive se e come esistenti, così come descritti, identificati 

e valutati dall’esperto stimatore Arch. De Rosa Assunta Velia nella relazione di stima.  

La vendita avviene a corpo e non a misura e non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per 

vizi o mancanza di qualità, né può essere revocata. L’eventuale esistenza di vizi, mancanza di qualità o 

difformità della cosa venduta, oneri di qualsiasi genere (ivi compresi, ad esempio, quelli urbanistici ovvero 
derivanti dalla eventuale necessità di adeguamento degli impianti alle leggi vigenti, spese condominiali 

dell’anno in corso e dell’anno precedente non pagate dal debitore) per qualsiasi motivo non considerati, 

anche se occulti e comunque non evidenziati in perizia, non potranno dar luogo a risarcimento, indennità e 
riduzione del prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione dei beni.  

 

MODALITA’ DELLA VENDITA SENZA INCANTO  

OFFERTE irrevocabili di acquisto e modalità di presentazione  

OFFERTE DI ACQUISTO  

La presentazione delle offerte di acquisto presuppone e richiede, previa espressa dichiarazione, la 

conoscenza integrale del presente avviso di vendita, dell’ordinanza di delega del 19/07/2023 e della 
relazione di stima del C.T.U. Arch. De Rosa Assunta Velia. 

Le offerte di acquisto dovranno essere depositate presso lo studio della Professionista delegata Avv. 

Rosaria Galatro sito in Sala Consilina alla Via Giacomo Matteotti n. 226, dal lunedì al venerdì, dalle ore 

17,00 alle ore 19,00, ed in ogni caso entro e non oltre le ore 13:00 del giorno 21 luglio 2026 (giorno 
precedente la data fissata per la vendita senza incanto). 

Tutti, tranne il debitore e i soggetti cui la legge fa divieto (artt. 377 e 1471 codice civile) possono fare 

offerte di acquisto. L’offerta potrà essere formulata personalmente dalla persona fisica, dal legale 
rappresentante della persona giuridica o da avvocato che dovrà in ogni caso essere munito di mandato 

speciale risultante da atto pubblico o scrittura privata autenticata, non essendo sufficiente l’ordinario 

mandato alle liti. (Nell’ipotesi di cui al citato art. 579 comma III c.p.c. il mandato speciale risultante da atto 
pubblico o da scrittura privata autenticata dovrà essere depositato, contestualmente alla dichiarazione del 

nominativo della persona, da effettuarsi nel termine di cui all’art. 583 comma I c.p.c.).  

L’offerta è irrevocabile salvo che siano decorsi 120 giorni dalla sua presentazione e la stessa non sia stata 

accolta. Non sarà possibile trasferire l’immobile a soggetto diverso da quello che sottoscrive l’offerta.  
L’offerta dovrà essere contenuta in duplice busta chiusa.  

Sulla prima busta dovranno essere indicate le sole generalità di chi presenta l’offerta (che potrà essere 

persona diversa dall’offerente o anche uno pseudonimo dell’offerente), il nome del professionista delegato 
e la data della vendita. Nessun’altra indicazione – né numero o nome della procedura, né il bene per cui è 

stata fatta l’offerta, né l’ora della vendita o altro - dovrà essere apposta sulla busta esterna. All’interno di 

tale busta dovrà essere inserita una seconda busta anch’essa sigillata e contenente l’offerta, su cui andrà 
indicato il numero della procedura e del bene con il riferimento al lotto per cui viene fatta l’offerta. 

Il Professionista precisa che nessuna informazione in merito ad eventuali offerte presentate potrà 

essere fornita. 

Nell’offerta, redatta mediante istanza sottoscritta e in regola con il bollo, dovranno essere riportati: 

 i dati identificativi dell’offerente (cognome, nome, luogo e data di nascita, codice fiscale e/o partita 
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IVA, residenza, domicilio, stato civile, regime patrimoniale); se l’offerente è una persona fisica, il nome ed 

il cognome, luogo e data di nascita, codice fiscale, domicilio, recapito telefonico, dichiarazione sullo stato 

civile e se coniugato, sul regime patrimoniale tra i coniugi (se in regime di comunione legale dei beni, 
occorrerà indicare anche le generalità complete del coniuge, compreso il codice fiscale, al fine di poter 

trasferire ad entrambi, pro quota, il bene, in caso di aggiudicazione. Nell’ipotesi di acquisto a titolo 

personale da parte di un coniuge in regime di comunione dei beni, occorre produrre, oltre alla dichiarazione 

di quest’ultimo, ex art. 179, comma 1, lett. f, cod. civ. quella del coniuge non acquirente di cui al secondo 
comma della medesima disposizione normativa); se l’offerente è una persona giuridica o ente dotato di 

soggettività giuridica, l’offerta dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’ente e dovrà recare 

l’indicazione della denominazione sociale, sede, partita IVA o codice fiscale, pec mail, i dati anagrafici 
completi del legale rappresentante, oltre alla valida documentazione comprovante i poteri e la 

legittimazione (ovvero all’istanza dovrà essere allegato certificato, in corso di validità, rilasciato dalla 

Camera di Commercio competente da cui siano desumibili i dati costitutivi della società o dell’ente e i 
poteri di firma conferiti all’offerente); se l’offerente è un minorenne o incapace, l’offerta dovrà essere 

sottoscritta dai genitori previa autorizzazione del Giudice tutelare; in caso di offerta per persona da 

nominare, l’aggiudicatario, ai sensi dell’art. 583 c.p.c., dovrà, entro tre giorni dall’aggiudicazione, 

depositare, presso lo studio della professionista delegata, dichiarazione con indicazione del nome della 
persona per  la  quale ha presentato l’offerta corredata da procura speciale avente data anteriore a quella 

fissata per l’esame delle offerte; in mancanza di detta dichiarazione, l’aggiudicazione diviene definitiva a 

nome di colui che ha formulato l’offerta; 

 l’ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura;  

 il numero di ruolo generale e anno della procedura; 

 i dati identificativi del bene (e del lotto) per cui l’offerta è proposta; 

 la descrizione del bene per cui l’offerta è proposta;  

 l’indicazione del Delegato Vendite della procedura;  

 la data e l’ora fissata per l’inizio delle operazioni di vendita;  

 l’indicazione del prezzo offerto, che non potrà essere inferiore del 75% del prezzo base (come sopra 

indicato); 

 il termine per il versamento del saldo prezzo (che in ogni caso non potrà essere superiore a 120 giorni 

dalla data di aggiudicazione e non soggetto a sospensione feriale) e ogni altro elemento utile alla valutazione 

dell’offerta;  

 l’importo versato a titolo di cauzione (che dovrà essere pari al 10% del prezzo offerto); 

 l’espressa dichiarazione di aver preso visione della perizia di stima; 

 l’autorizzazione al trattamento dei dati personali; 

 l’offerente dovrà dichiarare se si trovi nelle condizioni di legge per beneficiare delle agevolazioni 

previste per l’acquisto della “prima casa” (salva la facoltà di depositare la richiesta successivamente 

all’aggiudicazione ma prima del versamento del saldo prezzo), nonché l’eventuale volontà di avvalersi della 

procedura di mutuo in caso di aggiudicazione definitiva come previsto dall’art. 585 c.p.c. .  

 

MISURA E MODALITA DELLA CAUZIONE  
All’offerta dovrà essere allegata copia di un valido documento d’identità e del codice fiscale dell’offerente, 

nonché a pena di esclusione dalla vendita, a titolo di cauzione ed in conto prezzo di aggiudicazione, un 

assegno circolare non trasferibile intestato a “Procedura esecutiva n. 34/2006 R.G.E. – Trib. di 

Lagonegro ex Trib. Sala Consilina”, per un importo pari al dieci per cento (10%) del prezzo offerto, 

con l’avvertimento che detta cauzione sarà trattenuta ed acquisita alla procedura in caso di mancato 
versamento del saldo prezzo, mentre sarà restituita immediatamente nell’ipotesi di mancata aggiudicazione. 

In caso di mancata allegazione della detta cauzione all’offerta, ovvero in caso di versamento della cauzione 

in misura inferiore a quella minima o con modalità difformi da quelle prescritte, l’offerta sarà considerata 

inefficace.  
L’offerta presentata è irrevocabile e pertanto di essa si terrà conto anche in caso di mancata presentazione 

alla gara dell’offerente. 

L’offerta è inefficace: 

 se perviene oltre il termine stabilito; 

 se è inferiore di oltre un quarto al prezzo determinato a norma dell’art. 568 e sopra riportato; 
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 se l’offerente non presta cauzione nella misura e con le modalità sopra indicate. 

 

APERTURA DELLE BUSTE E VERIFICA DI AMMISSIBILITA’ 
Il Professionista delegato, alla data e all’ora della vendita indicata nel presente avviso, procederà 
preliminarmente alla verifica di ammissibilità delle offerte ed eventualmente all’avvio della gara con le 

modalità di seguito indicate, nonchè alla deliberazione sulle offerte. 

Le buste saranno aperte il giorno 22 luglio 2026, alle ore 16:00, presso lo studio del Professionista 

delegato ed alla presenza degli offerenti. Si avverte che l’offerta presentata non dà diritto all’acquisto del 
bene, restando piena facoltà del professionista delegato, sulla base delle disposizioni di legge e delle 

indicazioni contenute nell’ordinanza di delega, di valutare se dar luogo o meno alla vendita e ciò anche in 

caso di unico offerente. La persona indicata nell’offerta è tenuta a presentarsi nel luogo e nella data fissata 
per la vendita per assistere all’apertura delle buste, alle deliberazioni sulle offerte e a partecipare alla 

eventuale gara di cui ai punti seguenti. 

 

GARA TRA GLI OFFERENTI E DELIBERAZIONE SULLE OFFERTE 

All’esito della verifica preliminare sull’ammissibilità delle offerte, il Professionista Delegato procederà nel 

modo che segue:  

a) nell’ipotesi di presentazione di una UNICA OFFERTA AMMISSIBILE:  

 se l’offerta sia pari o superiore al valore d’asta/prezzo di riferimento come indicato nel presente 

avviso di vendita, la stessa sarà accolta ed il bene aggiudicato all’offerente;  

 se l’offerta sia inferiore al valore d’asta/prezzo di riferimento come indicato nel presente avviso di 

vendita (nei limiti di ammissibilità dell’offerta), la stessa sarà accolta ed il bene aggiudicato all’offerente 

salvo che: - il professionista delegato ritenga che vi sia seria possibilità di conseguire un prezzo superiore 
con una nuova vendita in ragione di circostanze specifiche e concrete; - siano state presentate istanze di 

assegnazione ai sensi degli artt. 588 e 589 c.p.c.. Nel primo caso, il professionista delegato pronuncerà 

nuovo avviso di vendita e comunicherà tale circostanza al giudice dell’esecuzione. Nel secondo caso, il 
Professionista procederà alla delibazione dell’istanza di assegnazione e agli adempimenti consequenziali;  

b) nell’ipotesi di presentazione di PIU’ OFFERTE AMMISSIBILI: 
il Professionista procederà anzitutto ad avviare la gara tra gli offerenti ex art. 573 c.p.c. sulla base 

dell’offerta più alta secondo le modalità determinate al momento dell’indizione della stessa, con 
l’avvertimento che il bene verrà definitivamente aggiudicato a chi avrà effettuato il rilancio più alto, salvo 

che il rilancio più alto all’esito della gara sia comunque inferiore al valore d’asta indicato nel presente 

avviso e siano state presentate istanze di assegnazione ai sensi degli artt. 588 e 589 c.p.c. . Ogni partecipante 
potrà formulare un’unica ulteriore offerta nel periodo di durata della gara ed ogni partecipante potrà 

conoscere l’importo dell’offerta in aumento eventualmente formulata dagli altri partecipanti esclusivamente 

alla scadenza del termine di durata della gara  

Qualora la gara non possa aver luogo per mancanza di adesione degli offerenti e salvo che siano state 
presentate istanze di assegnazione, il Professionista procederà alla vendita a favore del miglior offerente, 

oppure nel caso di offerte dello stesso valore, a favore di colui che abbia presentato l’offerta per primo, con 

la precisazione che - ai fini della individuazione della migliore offerta - si terrà conto nell’ordine dei 
seguenti elementi: i) maggior importo del prezzo offerto; ii) a parità di prezzo offerto, maggior importo 

della cauzione prestata; iii) parità di cauzione prestata, minor termine indicato per il versamento del prezzo; 

iiii) a parità di termine per il versamento del prezzo, priorità temporale nel deposito dell’offerta. 
Qualora il miglior prezzo offerto all’esito della gara o comunque il miglior prezzo risultante all’esito 

dell’avvio della stessa (e ciò anche nel caso in cui non siano state formulate offerte in aumento) sia pari o 

superiore al “valore d’asta/prezzo di riferimento” indicato nel presente avviso di vendita, il bene sarà 

aggiudicato al miglior offerente come sopra individuato. Qualora il miglior prezzo offerto all’esito della 
gara o comunque il miglior prezzo risultante all’esito dell’avvio della stessa (e ciò anche nel caso in cui 

non siano state formulate offerte in aumento) sia inferiore al “valore d’asta/prezzo di riferimento” indicato 

nel presente avviso di vendita e siano state presentate istanze di assegnazione a norma dell’art. 588 c.p.c., 
non si farà luogo all’aggiudicazione e si procederà all’assegnazione ed agli adempimenti consequenziali.  

 

SALDO PREZZO 
Il versamento del saldo prezzo, detratto quanto già versato a titolo di cauzione, dovrà essere effettuato 

entro il termine indicato nell’offerta oppure nel caso in cui non sia indicato un termine o nel caso nell’offerta 
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sia indicato un termine superiore rispetto a quello di seguito indicato, entro e non oltre il termine 

onnicomprensivo di 120 giorni dall’aggiudicazione. 

Si precisa che: i) il termine di cui sopra, in mancanza di indicazioni nell’offerta, di 120 giorni 
dall’aggiudicazione, è perentorio e non prorogabile; ii) il termine per il versamento del saldo prezzo non 

è soggetto a sospensione feriale; iii) resta salva, la possibilità per l’offerente di indicare un termine più 

breve, circostanza che verrà valutata dal delegato ai fini della individuazione della migliore offerta. 

Il versamento del saldo prezzo dovrà aver luogo con le seguenti modalità:  

 bonifico bancario sul conto corrente laddove indicato nel presente avviso di vendita (e ai fini della 

verifica della tempestività del versamento si darà rilievo alla data dell’ordine di bonifico);  

 consegna al professionista delegato di un assegno circolare non trasferibile intestato a “Procedura 

esecutiva n. 34/2006 RGE - Tribunale di Lagonegro ex Trib. di Sala Consilina”.  

Il mancato versamento del prezzo nel termine indicato comporterà la decadenza dell’aggiudicazione 
(l’aggiudicazione verrà revocata e le somme versate a titolo di cauzione saranno acquisite alla procedura a 

titolo di multa) e il Professionista trasmetterà gli atti al Giudice per l’emissione del provvedimento di cui 

all’art. 587 c.p.c. . 

Laddove il bene sia gravato da ipoteca iscritta a garanzia di mutuo concesso ai sensi del R.D. 16 luglio 

1905, n. 646 ovvero del D.P.R. 21 gennaio 1976, n. 7 ovvero dell’art. 38 del D. Lgs. 10 settembre 1993, 

n. 385 (creditore fondiario), il versamento del prezzo avrà luogo con le seguenti modalità: - 

l’aggiudicatario procederà in ogni caso al versamento presso il Professionista delegato con le modalità 
sopra indicate; - il professionista verserà gli importi al creditore con valuta dalla data del versamento del 

saldo prezzo nei limiti della parte del credito garantita da ipoteca ai sensi dell’art. 2855 cod. civ.; all’uopo, 

si invita il creditore fondiario (o il cessionario del credito) a far pervenire alla professionista delegata, prima 
dell’asta, la nota di precisazione analitica del credito e dei relativi criteri di calcolo, le modalità per il 

versamento diretto e, in particolare, il conto corrente di accredito delle somme; con l’avvertimento che in 

mancanza, non potrà farsi luogo al versamento diretto e la professionista provvederà a darne comunicazione 
a quest’ultimo all’atto dell’aggiudicazione.  

Nel caso in cui oltre al creditore fondiario, vi siano altri creditori ipotecari o chirografari tempestivi, il 

versamento diretto all’istituto mutuante dovrà avvenire per il solo importo di cui all’art. 2855 c.c., mentre 

tutta la restante somma dovrà essere versata al professionista delegato.  
Qualora l’aggiudicatario abbia ottenuto un finanziamento per l’acquisto dell’immobile ai sensi dell’art. 585, 

terzo comma, c.p.c. dovrà, contestualmente al versamento del residuo prezzo, depositare presso lo studio 

del professionista copia del relativo contratto ai fini dell’indicazione di esso nel decreto di trasferimento.  

 

SALDO SPESE 

L’aggiudicatario, entro lo stesso termine e con le medesime modalità sopra indicate, dovrà versare una 

somma a titolo forfettario per gli oneri e le spese di vendita che restano in ogni caso a carico dello 
stesso, nella misura pari al venti per cento (20%) del prezzo di aggiudicazione, salvo conguaglio e 

conteggio finale.  

Le spese (borsuali e compensi) di cancellazione delle formalità (trascrizioni del pignoramento e iscrizione 
di ipoteca, precedenti e successive al pignoramento), di registrazione, trascrizione e voltura catastale del 

decreto di trasferimento, comunicazione dello stesso alle pubbliche amministrazioni sono a carico 

dell’aggiudicatario; lo stesso potrà dispensare il Professionista dai relativi adempimenti.  
Nel caso di mancato versamento del saldo delle spese nel termine sopra indicato, il Professionista depositerà 

relazione attestante il mancato versamento del saldo spese e contenente la quantificazione delle spese per 

la cancellazione delle formalità pregiudizievoli esistenti a quella data; accantonerà una somma pari 

all’importo necessario per la cancellazione delle formalità pregiudizievoli esistenti a quella data e procederà 
agli adempimenti per la distribuzione del residuo ai creditori; l’emissione del decreto di trasferimento avrà 

luogo solo all’esito del saldo delle spese da parte dell’aggiudicatario; le somme che si rendessero necessarie 

per la cancellazione delle formalità pregiudizievoli eccedenti la misura quantificata dal Professionista 
saranno poste a carico dell’aggiudicatario. In ogni caso all’esito delle operazioni di registrazione e 

trascrizione del decreto di trasferimento, il Professionista redigerà un prospetto riepilogativo delle spese a 

carico dell’aggiudicatario (ivi compresa la quota del proprio compenso) e procederà alla restituzione di 
quanto versato in eccedenza.  

La liberazione dell’immobile, laddove occupato dal debitore o da terzi senza titolo opponibile, sarà 

effettuata a cura del custode giudiziario, salvo che l’aggiudicatario lo esoneri. 
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Il bene è venduto libero da iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni di pignoramenti e, laddove esistenti al 

momento della vendita, eventuali iscrizioni e trascrizioni saranno cancellate a spese e cura della procedura 

(salvo quanto sopra indicato nel caso di mancato versamento del saldo spese da parte dell’aggiudicatario). 
In base al disposto dell’art. 46 DPR 380/2001 (già art. 17 L. 47/1985) e dell’art. 40 L. 47/1985, 

l’aggiudicatario, qualora l’immobile si trovi nelle condizioni previste per il rilascio del permesso a costruire 

in sanatoria, dovrà presentare la relativa domanda entro 120 giorni dall’atto di trasferimento dell’immobile.  

La liberazione dell’immobile, laddove occupato dal debitore o da terzi senza titolo opponibile, sarà 
effettuata a cura del custode giudiziario, salvo che l’aggiudicatario lo esoneri.  

 

CONDIZIONI GENERALI DELL’ASSEGNAZIONE 
Il Professionista provvederà sull’istanza di assegnazione che sia stata depositata nel termine di cui all’art. 

588 c.p.c. qualora ricorra alternativamente una delle seguenti situazioni: 

 la vendita non abbia avuto luogo per mancanza totale di offerte; 

 la vendita non abbia avuto luogo in quanto l’unica offerta sia stata di importo inferiore al valore a 

base d’asta; 

 la vendita non abbia avuto luogo in quanto – in presenza di più offerte ed anche all’esito della gara 

tra gli offerenti – il prezzo indicato nella migliore offerta sia inferiore al valore d’asta. 

Il Professionista delegato provvederà: i) ad assegnare al creditore procedente ed ai creditori intervenuti 

termine di giorni 30 per il deposito di nota analitica di precisazione del credito vantato, con indicazione 

distinta del capitale, degli interessi e delle spese e con indicazione distinta – nell’ipotesi di credito assistito 
da privilegio ipotecario - della quota garantita da privilegio e della quota in chirografo; ii) a determinare – 

nel termine di 15 giorni dal deposito delle note di precisazione del credito o comunque dalla scadenza del 

termine assegnato ai creditori - l’ammontare forfettario delle spese dovute per il proprio compenso, per il 
compenso del custode giudiziario, per le spese conseguenti alla pronuncia del decreto di trasferimento ed 

in generale per le spese della procedura eventualmente dovute, nonché l’ammontare del conguaglio 

eventualmente dovuto dall’assegnatario; iii) ad assegnare al soggetto istante termine di 60 giorni dalla 
comunicazione per il versamento delle spese come sopra determinate e dell’eventuale conguaglio dovuto; 

iiii) a trasmettere al Giudice gli atti per la pronuncia del decreto di trasferimento unitamente alla 

documentazione sopra acquisita ed alla ulteriore documentazione necessaria per la pronuncia del decreto 

ex art. 586 c.p.c. .   

 

ULTERIORI INFORMAZIONI 

Il Professionista delegato indicherà nel verbale di aggiudicazione (o con atto successivo) il termine (in ogni 
caso non superiore a 150 giorni dall’aggiudicazione) entro cui i creditori dovranno inviare le note di 

precisazione del credito. Le note di precisazione del credito dovranno essere redatte secondo il modello 

standard predisposto dall’ufficio, unitamente alla relativa documentazione giustificativa.  

Si precisa che: ì) ogni creditore dovrà indicare le modalità di pagamento e le necessarie coordinate bancarie 
e il conto corrente su cui dovranno essere bonificate le somme dovrà essere intestato esclusivamente al 

creditore, con esclusione dei difensori o di terzi; ìì) i creditori ipotecari dovranno presentare, ove non ancora 

avvenuto, copia della nota di iscrizione, nonché, in caso di mutuo con restituzione rateale, il piano di 
ammortamento; ììì) i creditori che intendano far valere un privilegio con collocazione sussidiaria sugli 

immobili ai sensi dell’art. 2776 c. 2 e c. 3 cod. civ., dovranno documentare l’esito infruttuoso della 

esecuzione mobiliare, in mancanza, il credito sarà considerato chirografario. 
Si avverte sin d’ora che in difetto di trasmissione della nota di precisazione del credito nel termine assegnato 

o di mancata redazione della stessa con le modalità innanzi dette, si procederà sulla scorta della 

documentazione versata in atti. 

 

PUBBLICITA’ LEGALE – VISITE  

Il Professionista Delegato procederà all’inserimento sul Portale del Ministero della Giustizia nell’area 

denominata “Portale delle Vendite Pubbliche” (PVP) dei seguenti documenti: un avviso contenente (in 
modo sintetico e riassuntivo) la descrizione dell’immobile posto in vendita, il valore d’asta e l’offerta 

minima, il termine per la presentazione delle offerte e la data fissata per la vendita; copia dell’ordinanza di 

vendita e copia dell’avviso di vendita redatto dal professionista delegato epurati dei riferimenti alla persona 
dell’esecutato; copia della perizia di stima e della planimetria del bene posto in vendita (se risultante dalla 

perizia); un congruo numero di fotografie del bene posto in vendita; con indicazione dei siti internet ove 
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saranno disponibili in dettaglio tutte le altre necessarie informazioni per partecipare alla vendita, inclusa 

l’indicazione e i recapiti del Custode giudiziario; 

affiderà all’uopo incarico a Aste Giudiziarie Inlinea S.p.A. per i seguenti adempimenti: 

 inserimento dell’ordinanza di vendita, dell’avviso di vendita e della perizia di stima (comprensiva 

di fotografie e planimetria), sul sito internet www.astegiudiziarie.it almeno quarantacinque (45) giorni 

prima della scadenza del termine per la presentazione delle offerte di acquisto; 

 pubblicazione dell’avviso d’asta per estratto ed in giorno festivo sul quotidiano “Il Mattino - 

Edizione Salerno”, a cura della società Aste Giudiziarie Inlinea, almeno quarantacinque (45) giorni prima 

della scadenza del termine per la presentazione delle offerte di acquisto. 

 pubblicazione – tramite il sistema “Rete Aste Real Estate” sui siti Internet Casa.it e Idealista.it – 

almeno quaranta (40) giorni prima della data fissata per la vendita di un avviso contenente in modo sintetico 

e riassuntivo la descrizione dell’immobile posto in vendita ed il valore d’asta e l’offerta minima. 

Il Professionista Delegato curerà la comunicazione del presente avviso, almeno trenta (30) giorni prima del 
termine fissato per la presentazione delle offerte di acquisto, alle parti della procedura (debitore esecutato, 

creditore procedente, creditori intervenuti) e ad eventuali creditori ipotecari iscritti e ai creditori muniti di 

privilegio sugli immobili non intervenuti.  
Gli immobili sono affidati in custodia alla Professionista Delegata Avv. Rosaria Galatro con studio alla Via 

Giacomo Matteotti n. 226 di Sala Consilina (SA), tel/fax 097523994, cell. 3319057060, indirizzo e-mail: 

rosaria.galatro@virgilio.it, indirizzo pec: avvrosaria.galatro@pec.giuffre.it. Gli interessati all’acquisito e 

prima dell’asta, potranno visionare gli immobili per il tramite del custode giudiziario che potrà fornire loro 
ogni utile informazione in ordine alle modalità della vendita e alle caratteristiche, consistenza dei beni, 

accompagnare a visitare i beni, fornire a tutti i richiedenti una copia integrale della perizia di stima e ogni 

altra utile informazione. Ai sensi dell’art. 560 c.p.c. la richiesta di visita al bene dovrà avvenire tramite il 
Portale delle vendite pubbliche ed in particolare, nel dettaglio dell’inserzione raggiungibile tramite la 

maschera di ricerca del sito https://pvp.giustizia.it, è presente il pulsante per la richiesta di prenotazione 

della visita che apre l’apposito modulo.  
Sala Consilina, 02 maggio 2026.                          

                                                                                    Il Professionista Delegato 

                Avv. Rosaria Galatro  
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